
In un libro le carte personali L o accusa di aver perso tutti 
dell'ex preadente Usa, Harry Truman i treni della storia «Al suo posto avrei 
D successore, «Ike», ne esce a pezzi aiutato Krusciov e anche FWel Castro» 

Nefasto Eisenhower, sembra Bush 
MI NEW YORK. -Si diceva che 
avrebbero dovuto concordare 
Il disarmo mondiale, almeno 
parziale; che avrebbero dovu­
to concordare la riunilicazio-
ne delle due Germanie e al­
lentare le tensioni della guerra 
fredda tra Stati Uniti e Unione 
sovietica.., che avrebbero 
premuta per l'Idea dei "cieli 
aperti", voli di ricognizione fo­
tografica nello spaziò aereo 
del rispettivi paesi, in modo 
da essere sicuri che le armi 
(ossero contenute nei limiti 
prefissati... Eppure non ci fu 
accordo sul disarmo; non ci fu 
riduzione nelle tensioni della 
guerra fredda; non ci fu unifi­
cazione delle Germanie; e 
non si attuo mai l'accordo di 
"cieli aperti"». 

Tutto perché un presidente 
degli Stati Uniti «non voleva in 
alcun modo fare qualcosa o 
decidere qualcosa, continua­
va a scaricare le responsabili­
tà verso il basso, cercava di far 
fare ad altri cose che avrebbe 
doyuto fare lui stesso». 

Sembrerebbe che si stia 
parlando di Bush. E Invece no. 
NOn Si tratta di previsioni 
sull'I989, di riferimenti al ver­
tice con Oorbaciov che larda, 
all'accordo sulla riduzione dei 
missili strategici che non pro­
cede, o alla recentissima pro­
posta della Casa Bianca sui 
de l l aperti). L'anno di cui si 
parla è il I9S5. Il vertice e 
quello di Ginevra tra Eisenho­
wer e Kniaciov. Il sottinteso è 
che gli Usa potevano cogliere 
l'occasione del mutamento 
seguito alla scomparsa di Sta­
lin, aiutare in un momento 
cruciale quella perestrolka an-
te-litteram, magari modificare 
all'origine un corso che si sa­
rebbe invece concluso con la 
caduta di Krusciov. 

Le amare considerazioni su 
quella occasione mancala so­
no di pugno dell'ex presiden­
te Harry Truman, il successore 
di Franklin Belano Roosevelt. 
In uno degli scritti inediti e 
personali postumi che la figlia 
Margaret ha raccolto in un vo­
lume che sarà in libreria il me­
se venturo (titolo: «Where the 
Buck Stops», dove si fermano 
le responsabilità). 

La bestia nera del democra­
tico Truman è il suo successo­
re repubblicano Dvvight Eise­
nhower- Che ne avrebbe com­
binata una più' di Bertoldo 
proprio perché non aveva II 
coraggio di prendere decisio­
ni coraggiose, era paralizzato 
dalle indecisioni e dalle defa­
tiganti mediazioni tra posizio­
ni diverse in seno alla sua am­
ministrazione, che si dedicava 
più a reagire alle decisioni del 
Congresso che a chiedere che 
il Congresso discutesse delle 
sue decisioni. 

Truman sostiene che fu la 
mancanza di una strategia, 
l'incapacità di scegliere, di de­
cidere, di agire da presidente, 
che portò Eisenhower ad es­
sere praticamente all'origine 
di tutti I guai di questa secon­
da metà de! ventesimo secolo. 
Fu Eisenhower, sostiene, a 
portare gli Usa sull'orlo dell'u­
so dell'atomica nella guerra di 
Corea, pnma di concludere 
un armistizio che era già ma­
turato durante la presidenza 
precedente. Fu lui a impego­
larsi nel primo coinvolgimen­
to miniare degli americani nel 
Vietnam, a mandare i mannes 
In Libano trasformandolo in 
quella che profeticamente vie-

Fu colpa della passività di Ike alla 
Casa Bianca se negli anni 50 si perse 
l'occasione offerta dalla prima pere-
strojka post-staliniana, quella di Kru­
sciov. Colpa di come Eisenhower 
mancò le occasioni: il Vietnam, il Li­
bano e la Palestina. Colpa sua anche 
i disastri ecologici. Questo pensava 

Harry Truman, che resse la «Casa 
Bianca» prima di «Ike». I taglienti giu­
dizi sono contenuti in una raccolta 
postuma di carte segrete curata dalla 
figlia di Truman, Margaret. Questo 
Eisenhower sembra assomigliare co­
me una goccia d'acqua a George 
Bush. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

ne definita «una bomba a oro­
logeria». Fu sempre lui a crea­
re la guerra di Suez (e di con­
seguenza le basi dell'attuale 
problema mediorientale) ri­
fiutando a Nasser il prestito 
che gli Usa gli avevano origi­
nalmente promesso per la co­
struzione della diga di Assuan 
E fu colpa sua se negli anni 50 
non si colse l'occasione offer­
ta dalla destalinizzazione km-
scioviana. 

SIEQMUNOGINZBERQ 

Una delle occasioni in cui 
Eisenhower si sarebbe limitato 
a «guardare fuori dalla fine­
stra, mettersi a giocare a golf 
o leggere uno dei libri western 
che gli piacevano tanto» è sta­
ta la rivoluzione castrista a 
Cuba. «Fossi stato ancora pre­
sidente io, scrive Truman, 
avrei preso il telefono e cerca­
to di farmelo amico, gli avrei 
offerto gli aiuto finanziari e di 
altra natura dì cui aveva biso­

gno per rimettere in piedi Cu­
ba... sono convinto che se si é 
rivolto alla Russia é perché 
dalla nostra parte ha trovato 
solo gente che gli voltava le 
spalle... ioinvece gli avrei det­
to* "Stai a sentire, Fide), vieni 
qui a Washington e parliamo­
ne". 

Né è più lusinghiero il giu­
dizio che Truman dà dell'am­
ministrazione Eisenhower sul­
la politica intema. La sua col- Harry S. Truman Owlght D. Eisenhower Nikita Krusciov 
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pa più grave, scrìve, fu il non 
reagire per viltà al maccarti­
smo. Lo fece perché non al 
sentiva abbastanza forte da 
resistere alle pressioni da de­
stra. Cosi come fu la Casa 
Bianca di Eisenhower a cede­
re alle pressioni perché venis­
sero privatizzati i giacimenti 
petroliferi al largo della Cali­
fornia, del Texas e della Lui-
siana, come fu lui a dissipare 
gli sforzi per il controllo della 
natura compiuti nell'era di 
Roosevelt con le grandi opere 
idriche della Tennessee Valley 
Authorily, a perdere terreno 
nella lotta contro Ut desertifi­
cazione delle Grandi Pianure 
e ad allentare il controllo sul-
l'inquinamento del fiumi, a 
porre insomma le basi per II 
degrado ambientale america­
no di questa seconda metà-
dei secolo. Senza contare che 
•consenti la nomina a vicepre­
sidente di uno come Nixon»-
Cosa che per il vecchio Tru­
man «parla da sé, tanto che 
non richiede ulteriori com­
menti». 

E' evidente che Truman 
non aveva molta simpatia per 
l'avversario che lo aveva bat­
tuto nelle elezioni presiden­
ziali del 19S2. E a volte l'anti­
patia sconfina nel ridicolo, co­
me all'inizio del capitolo del 
libro che viene anticipato sul­
la New York lima Magnine. 
dove si racconta dei dispetti 
che I due si erano fatti al mo­
mento del passaggio delle 
consegne alla Casa Bianca. 
Nettuno sa essere tanto me­
schino quanto i grandi uomi­
ni. 

Ma quel che colpisce di più 
nella requisitoria che Truman 
fa nei suoi diari segreti è l'a­
nalogia tra le indecisioni, la 
pusillanimità, l'Inazione, il 
temporeggiare, Il cedere alle 
pressioni da destra e da man­
ca di cui viene accusato FJse-
nhower e quello di cui potreb­
be essere tacciato uno, dei 
suoi successori repubblicani, 
l'attuale titolare della Casa 
Bianca, George Bush. 

Bush non è di destra, ma 
non ha il coraggio di spaccarsi 
dall'aia di estrema destra del 
suo schieramento su temi co­
me l'aborto, la proibizione 
della vendita di mitra ai priva­
ti, ' dà persino l'impressione 
che non muoverebbe un dito 
se un McCarty redivivo ricreas­
se spauracchi e crociate anti­
comunisti o antiliberal. Si dice 
ambientalista, ma non si vede 
ancora alcuna azione che 
possa sostanzialmente ridi­
mensionare il primato di mag­
gior inquinatore al mondo de­
tenuto dagli Stati Uniti (da so­
li producono un quarto del­
l'ossido di carbonio del mon­
do). 

Forse l'invio di consiglieri 
militari contro i signori della 
droga in Colombia, Bolivia e 
Pera non avrà le stesse conse­
guenze tragiche dell'invio di 
consiglieri in Vietnam da par­
te di Eisenhower. E non è det­
to che la fine della guerre 
fredda che si mostra possibile 
oggi finisca in nulla come la 
distensione che veniva pro­
messa dal summit di Ginevra 
del I9SS. Né è scontato che 
Gorbackw faccia la fine di 
Krusciov. Sempre che Bush, a 
differenza di quel che fece Ei­
senhower, si decida a muo­
versi e rompa l'incantesimo di 
quella che da pia pani gli vie­
ne già nmproverata come pa­
ralisi cronica. 

30 l'Unità 
Lunedi 
18 settembre 1989 


